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cafone  che  alcuno  tentafle  d ’ offendere  il  fuddetto  Padre,  fi  folle-  

valle,  ammazzando,  o  prendendo  gli  attentatori  di  qualunque  of-  

fefa  : e  gli  fteffi  premj  propofe  ancora  a chi  manifeftaffe  alla  

Giuftizia  alcuna  macchinazione  , o  trattato  contro  il  fuddetto  

Padre  . Diede  facoltà  al  Padre  d ’  avere  chi  1 ’ accompagnafle  con  

abilità  di  portar  arme  di  qualunque  forta  . E  acciò  che  potef-  

fe  mantenerli  , gli  fe ce  accrefcimento  di  ftipendio  , e  prefe  Par ­

te ,  che  dal  Pubblico  gli  fofse  pagata  una  cafa  a  San  Marco  , ove  

potefse  abitar  ficuramente.  Ma  il  Padre  fu  rifoluto  di  non  mutar  

il  fuo  iftituto  di  vita,  e  fupplicò  di  poter  vivere  in  Monaftero  tra ’  

tfuoi  Frati,  co'  quali  era  fino  a  quella  età  vifsuto,  afserendo  eh ’  

egli  mai  non  averebbe  faputo  vivere  altramente,  efsendo  quella  la  

fua  vocazione.  Nel  che  fu  contentato  col  folo  fargli  fare  alcune  

picciole  fabbriche  aggiunte  alla  fua  camera  , dalla  quale  per  ut?  

picciolo  corridore,  ed  una  fcala  potefse  aver  comodità  d ’ entrare  

in  barca  ,  affine  che  , occorrendogli  nel  pubblico  fervizio  talora  

ritornare  di  notte  al  Monaftero,  non  reftafse  efpofto  alle  in>  

fidie  . La  neceffità  lo  coftrinfe  ancora  a  mutare  nell ’  efterno  in  

parte  il  fuo  tenor  di  vita  . Imperocché  febbene  dal  principio  

la  Sereniffima  Repubblica  1 ’  aveva  afsunto  al  fuo  fervizio  , e  

gli  aveva  afsegnato  ftipendio  convenevole  , egli  però  fin  a  que ­

llo  tempo  non  aveva  voluto  valerli  di  più  , che  la  neceffità  ri-  

chiedefse,  fenza  punto  declinare  dal  rigore  della  fua  Religione,  e  

povertà,  contento  del  femplice  vitto,  e  veftito,  fenza  alcuna  alte ­

razione.  Ma  in  quefto  accidente  fu  cofìretto  primieramente  a  non  

camminar  a  piedi  per  terra  dal  Convento  a  San  Marco,  efsendogli  

necefsario  pafsar  per  viottoli  che  danno  gran  comodità  a  chi  a  veli  

fe  voluto  levargli  la  vita,  ma  tifare  la  comodità  delle  gondole.  On ­

de  ne ’  fedici  anni  feguenti  ha  coftumato  andare  in  barca,  fmontan-  

do  a  Rialto,  per  fare  quella  poca  ftrada  di  Merceria,  ficura  per  ef ­

fer  tanto  frequentata,  e  per  efercizio  cotidiano,  per  non  fi  rende ­

re  inabile  a  camminare.  Parimente  vide  necefsario  aver  almeno  due  

compagni,  uno  che  lo  fervifse,  ed  uno  per  Scrittore.  A  quello,,  

ch ’ è  fiato  Fra  Marco,  avendo  in  due  fole  polle  fpefo  prima  <5bo*  

Ducati,  e  poi  Jo,  di  buona  valuta  aH ’ anno;  ed  a  Fra  Marino  300.  

di  banco  da  lui  podi  a  dieci  per  cento,  acciocché  svelse  un  fuffi-  

dio  fermo,  e  poi  quaranta  all ’ anno,  ed  oltre  a  quello,  nel  Con ­

vento  trovò  necefsario  allargare  la  mano  a ’ maneggiatori  del  pane,  e  

del  vino,  ed  a ’ cuochi,  ed  alcuno  de ’ quali  ha  donato  fino  60.  Ducati  

in  un  anno.  Nè  alcuno  che  leggerà  quella  vita  ft i mera  imprudenza ,  

o  prodigalità  ,  ma  necefsaria  difefa  della  vita . E ’ pt.fsato  ancoadonare  

largamente  alle  occorrenze ,  e  fpendere  pel  Convento.  Le  quali  ca ­

ie  conciliandogli  maggior  benevolenza  ,  ed  interefsando  molti  nel ­

la  fua  confervazione,  lo  ftringevano  a  non  rimaner  in  quella  lui  
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